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LA SFIDA DIFFICILE

  Non c’è sfida più difficile oggi – ma an-
che più necessaria – di quella di battersi 
contro i pregiudizi, contro i luoghi comuni, 
contro l’intolleranza e la xenofobia. 
Comunque la si valuti l’approvazione da 
parte del Parlamento del ddl 733 - il Pac-
chetto sicurezza - rappresenta una pesan-
te incrinatura del profilo della nostra de-
mocrazia e della nostra civiltà giuridica. 
La propaganda ideologica e xenofoba del-
la Lega e della destra diventa legge dello 
Stato, e segna un profondo arretramento 
anche culturale del nostro paese. 
Queste norme, prima fra tutte l’istituzione 
del reato di clandestinità, non avranno 
nessuna efficacia rispetto ai problemi reali 
di sicurezza dei cittadini, al contrario po-
tranno avere un impatto devastante sul 
funzionamento dei nostri apparati di sicu-
rezza, sulle forze dell’ordine, sul sistema 
giudiziario e sul sistema carcerario. 
Nello stesso tempo producono un diritto 
differenziato per i cittadini stranieri pre-
senti sul territorio, di dubbia legittimità co-
stituzionale (sono affermazioni del CSM) 
che limita fortemente l’esercizio di impor-
tanti diritti fondamentali delle persone: di-
ritto alla cura, all’istruzione, al matrimonio, 
alla famiglia, alla tutela dei figli. 
Noberto Bobbio in un suo scritto classifi-
cava il razzismo secondo quattro stadi: il 
primo stadio è quello del dileggio, il se-
condo è quello della diffidenza, il terzo è 
quello del razzismo istituzionale (provve-
dimenti e comportamenti discriminatori), il 
quarto è quello della segregazione. 
Assumendo la classificazione di Bobbio è 
evidente che noi siamo nel terzo stadio e 
soltanto con una forte iniziativa e presa di 
coscienza civile si può immaginare di im-
pedire un'ulteriore involuzione verso il 
quarto stadio e cercare d’invertire la ten-
denza difendendo i 
principi di uguaglianza sanciti dalla nostra 
Costituzione e propri di ogni diritto natura-
le e cultura liberale. 

 Dalla relazione di Guglielmo Epifani al-
l’Assemblea di Programma della CGIL 
(Chianciano, 15 -17 luglio 2009) 

LA CGIL ADERISCE ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
ANTIRAZZISTA DEL 17 OTTOBRE 2009 A ROMA 

   La CGIL ha aderito alla grande manifestazione nazionale contro il razzismo 
indetta dal Comitato 17 ottobre a Roma. In una nota la Segreteria nazionale 
così spiega le ragioni dell'adesione:

"Il pericolo del razzismo ormai dilaga nel nostro paese, la CGIL ha combattuto 
e combatte questo fenomeno che lede la nostra democrazia, realizzando ini-
ziative sociali e culturali, che hanno visto protagoniste le nostre strutture: 
“Stesso Sangue Stessi Diritti” e insieme a tante associazioni antirazziste la 
Campagna “Non aver paura, apriti agli altri, apri ai diritti”, per affermare i diritti 
civili, sociali e politici dei cittadini immigrati a partire dal diritto di voto ammini-
strativo e della cittadinanza.

Al contrario il Governo Berlusconi, con l’approvazione di così detto “pacchetto 
sicurezza”, fomenta xenofobia e disuguaglianze nella società. Anche la rego-
larizzazione di questi giorni, per sole colf e assistenti alla persona, diventa 
una negazione di emersione dal lavoro nero per centinaia di migliaia di lavora-
tori addetti in altri settori del nostro tessuto produttivo.

Oggi, a 20 anni della prima grande manifestazione contro il razzismo, la CGIL 
scende in piazza, convinta della necessità di una risposta morale e civile oltre 
che politica contro la deriva del razzismo e la paura che genera nella nostra 
società.

Questa grande manifestazione popolare sarà un’importantissima tappa per 
l’affermazione di valori fondanti della nostra organizzazione. Saremo in cam-
po insieme a tante donne e tanti e uomini che vogliono una società libera, di 
uguali, solidale e democratica, che rifiutano il razzismo e la negazione del di-
verso."

17 OTTOBRE Manifestazione Nazionale Antirazzista 

NUOCE 
GRAVEMENTE 
ALLA SALUTE

LA CGIL PUO'
AIUTARTI A 
SMETTERE
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PER 
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ALLA 
CGIL 

REGOLARIZZAZIONE COLF-BADANTI: 
TANTI VINCOLI HANNO FRENATO LE 

RICHIESTE DI EMERSIONE

   È scaduta ieri la regolarizzazione per colf e 
badanti. Secondo le cifre fornite dal Viminale 
sono circa 300mila le domande inviate, un 
numero assai lontano dalle 500-700mila che 
il Ministero si attendeva.
Un “flop” atteso per i numerosi elementi dis-
suasivi che hanno accompagnato il provve-
dimento, tra i quali il contributo forfettario di 
500 euro, il reddito limite fissato per l’assun-
zione delle colf, l’impossibilità di sommare 
più datori di lavoro per raggiungere il minimo 
delle 20 ore settimanali necessarie, la confu-
sione e le contraddittorietà interpretative, la 
paura delle conseguenze negative nel caso 
non andasse a buon fine la regolarizzazione.
A tutto questo va aggiunto il clima di tensione 
e di paura che il Governo ha creato attorno 
alla questione dell’immigrazione con gli ultimi 
provvedimenti razzisti.
Nonostante questi limiti, la Cgil di Modena ha 
messo tutto il suo impegno perché venissero 
colte tutte le possibilità della sanatoria. Mo-
dena si classifica al 9° posto tra le prime die-
ci città per moduli richiesti (oltre 7.000), e 
ben 1.507 domande di regolarizzazione sono 
state gestite dalle sedi Cgil di Modena e pro-
vincia. Di queste, 992 sono per la regolariz-
zazione di colf e 515 di badanti.
Molto di più si sarebbe potuto ottenere a livel-
lo nazionale e a Modena, se il Governo 
avesse accolto la proposta, venuta anche 
dalla Cgil, di un prolungamento dei tempi del-
la sanatoria e di una correzione dei limiti 
emersi.
Sicuramente è necessario allargare ad altre 
fasce di lavoratori la possibilità di mettersi in 
regola. Perché la badante sì e il muratore o il 
bracciante agricolo no?
Anche per raggiungere questo obiettivo la 
Cgil ha aderito alla manifestazione nazionale 
antirazzista del 17 ottobre a Roma.
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